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Sul  (14 giugno) è stato 
scritto : 

<  intaccare e minare il  pre-
dominio comunista nei sindacati 
quale metodo è migliore di quel-
lo che impegna i sindacati co-
munisti alle agitazioni e agli scio-
peri politici ad oltranza?  un 
certo senso il  comportamento 
troppo pacifico e « distensivo > 
dei, partiti e dei sindacati comu-
nisti, nei paesi in cui il  comu-
nismo è abbastanza diffuso, non 
dovrebbe costituire un grandel 
motivo di compiacimento per i 
governi... :>. 

Questo linguaggio del signor 
Calvi è l inguaggio di provocu-
zionc. Non ci meraviglia. Sappia-
mo che la provocazione — picco-
la e grande — è un'arm a abitua-
le per  le classi capitaliste contro 
il movimento dei lavoratori . Sap-
piamo come essa sia stata usata, 
iccentemente, in Grecia. Sappia-
mo come l'h a usata inutilmente, 
nei giorni scorsi, l'on. Sccllm. 

Ci può stupir e solo che quelle 
righ e siano comparse su unu ri -
vista che si pretende liberale, nel-
lo stesso numero al quale hanno 
collaborato uomini come Jemolo 
e Salvemini.. a forse non è for -
tuito . Quando un uomo come lo 
Jemolo, chiede che non si esclu-
da a priori  ogni avvicinamento 
con i comunisti, ma sente il bi -
sogno di giustificarsene accettan-
do, come normale e benefico, l'as-
servimento , ricordand o 
cioè che gli americani  già 
guarnigioni in  e che quindi 
< se dalle urne potesse ucnir fuo-
ri  un governo comunista non 
mancherebbe mai il  pretesto di 
invalidare il  responso delle urne ; 
quando un uomo coinè Sa homi ni 
scrive di riporr e ogni fiducia, per 
salvare il Paese dal clerico-fa«ci-
smo, in gruppi di sinistra d.c., 
mentre rifiut a di rivolgersi c 
masse popolari socialiste e comu-
niste, allor a su quella strada, il 
loico, l'uomo di punta che tra -
scina, è il Calvi . 

 farneticamenti assurdi di 
Calvi , non ci meravigliano, ma 
dobbiamo egualmente denuiiciai-
li . Tanto più che anche se Calxi 
stupisce ed indigna l'uomo del'a 
strada, è necessario si sappia jvhe 
dietr o Calvi c'è Gonella. Q***i i 
al Consiglio nazionale della . 
per  un paio d'or e ha « dimostra-
to > che la C ha strepitosamente 
vint o tutt e le elezioni dal i94b 
ad oggi, salvo a concludere che 
nel 1951-52 ha perso circa il i 
dei voti rispetto al 1943. Però 
sembra che più la C vince e 
più i1 pericolo comunista si ag-
grava. Forse è una verità, ma 
sentirla confermare da Concila... 

Ecco allor a il programma C 
per  i l prossimo avvenire e per  le 
elezioni generali politiche. l 
segretario nazionale del partit o 
al governo qualunque italian o 
aveva il diritt o di attendersi l'esa-
me della situazione po'itic a ed 
economica e dei problemi interna-
zionali. Qual'è e come si giusti-
fica la posizione del governo ita-
liano nella questione tedesca? li 
ì problemi della guerra e della 

LE CONCLUSIONI M TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE D a P. C. I. 

Un più larg o front e di pace e di libert à 
per dare scacc o all'offensiv a reazionari a 

La gravit à dell a situazion e economic a e le nefast e conseguenz e del riarm o nell'intervent o del compagn o Scoccimarr o 
Il dibattit o su i problem i del Mezzogiorn o - L'avanzat a popolar e a Roma - 1 discors i dei compagn i Spano e Colomb i 
 lavori del Comitato Centrale 

del . si sono conclusi dome-
nica sera, dopo una discussione 
ampia e approfondita, con un in -
tervento del compagno Palmir o 
Togliatti , relator e sul tema al-
l'ordin e del giorno. 

 Segretario generale del no-
stro Partit o ha constatato come 
i l dibattit o abbia rivelat o il pie-
no accordo dei compagni sulla 
impostilzione. che egli aveva dato 
al suo rapporto , sulla valutazio-
ne dei risultat i elettorali e sui 
riliev i critic i riguardant i alcuni 
aspetti del lavoro del Partito . Voi 
avete veduto — ha continuato 
Togliatt i — come il mio rappor -
to fosse impostato, deliberata-
mente, più che su una analisi dei 
risultat i elettorali , su un esame 
della situazione intern a e inter -
nazionale, quale si presenta oggi: 
la conclusione è stata che ci tro -
viamo di front e a un aggrava-
mento della situazione interna-

zionale ed interna. Quali conse-
guenze dobbiamo trarr e da un 
simile giudizio? Ecco la questio-
ne — ha detto Togliatt i — su 
cui io voglio soffermarmi bre-
vemente. 

 lotta per la pace 
Sarebbe certamente- sbagliato 

se, dalla constatazione di un ag-
gravamento della situazione in-
terna e internazionale, noi de-
rivassimo, come conseguenza, la 
certezza che i propositi dei fau-
tor i di guerra, i piani liberticid i 
dei gruppi reazionari del nostro 
Paese raggiungeranno i loro 
obiettivi , avranno successo. Noi 
vediamo chiaramente oggi le lo 
r o intenzioni, l'abisso a cui vor-
rebbero trascinare il nostro Pae 
se e l'umanit à intiera : ma è ine 
vitabil e che simil i propositi r ie -
scano? No, non è inevitabile. Noi 
sappiamo oggi che andiamo verso 

LA GRANDE INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 

Doman i la giornat a 
per la pace in Corea 

Un a dei sindacati cinesi alla . 

pace? a disoccupazione, le ri -
form e di struttura , i nuovi rap-
port i fr a capitale e' lavoro? a 
di tutt o questo nel rapport o di 
Gonella non una parola. 

e leggi per  "'applicazion e del-
la Costituzione attendono da an-
ni : il referendum, la Cort e Co-
stituzionale. il riordinament o de! 
la , l'Ent e regione... 
Non una parola: non per  niente 
l'on . e Nicola ha abbandonato 
la Presidenza del Senato. . 
ecco le leggi liberticide , infinita -
mente peggiori del Codice fasci-
sta. Più ancora: poiché probabil -
mente i C si sono accorti che 
«ara molto difficil e ottenerne l'ap-
provazione dal Parlamento, ecco 
l'aggravamento di una politica, 
pazzesca fin o al ridicolo , che cal-
pestando la Costituzione e le leg-
gi, con arbitri , repressioni e vio-
lenze, garantisca la vittori a elet-
torale, per  la quale non pare suf-
ficiente neppure la nuova legge 
truffaldina , alla quale il Consi-
gli o Nazionale della C ha de-
dicato tutt e le sue discussioni. 

Questo vuole Fon. Gonella an-
che se le sue esemplificazioni sono 
più ridicol e che grx-vi . Vi sono de-
gli edifici ex farcisti in cui hanno 
«ode partit i politic i ed organizza-
zioni sindacali e popolari? Gra-
vissimo: bisogna riservarl i alle 

, ed all'Azion e cattolica. E' 
vero che i fascia» h-inno distrutt o 
e bruciat o centinaia r centinaia dì 
case del popolo, che quegli edifici 
sono stati conquistai1 con il san-
gue di migliai a di partigiani : è 
vero che la liberi ? di associazione 
e di riunion e diventa parola vana 
«e non ci sono edifici per  riunir-
si; ma che import a questo? Preti, 
d.c. e padroni, edifìci ne hanno fin 
che ne .vogliono.

e feste deli Unit à sarebbero 
« caratterixzale da pubbliche im-
moralit à >. Chi sr  n'e mai accorto? 
Perchè nessuna autorit à è mai in-
tervenuta sul fat*o? E la penetra-
zione comunista ne*  mondo artisti -
co. cinematografico, sportivo ecc. 
< anche là dove inteioiene lo Sta-
to*. a i quattrin i dello Stato 
sono dell'on. Gonella o di tutt i gli 
italiani ? l resto queste preoc-
cupazioni ci rallegrano: ci mo-
strano che si sentano battut i an-
cfce nel campo della cultura . 

n sostanza la e * cne la 
. ed i suoi padroni si accor-

i in tuit a , come in 
tutt o il mon:!o. nel secondo an-
niversario dell'aggressione impe-
rialist a contro il o coreano, 
i lavorator i celebreranno con as 
semblee popolari e riunion i sinda-
cali la Giornata internazionale di 
solidarietà con la Corea. a 
di ordin i del giorno si leveranno. 
nella ricorrenza del 25 giugno, da 
tutt i i luoghi di lavoro per  riaf -
fermar e l'esigenza di una giusta 
pace che ponga fine alla guerra di 
Corea e restituisca indipendenza e 
libert à a quel martoriat o . 
 lavoratori . rncco£,.:endo l'appel-

l o della Federazione Sindacale 
e e della , chiede-

ranno i l ritir o delle trupp e stra-
niere dalla Corea. ìa proibizion e 
della guerra batteriologica e delle 
armi di distruzione di massa, il 
rispetto delle norme internazio-
nali sul t r a t t ame l o dei prigionie-
ri . nonché la riduzion e graduale 

e generale degli armamenti, la 
pace e la collaborazicne economi-
ca fr a tutt i i oaesi del mondo, 
senza alcuna discriminazione, e il 
miglioramento delle condizioni di 
vit a dei lavorator i nella libertà , 
nel progresso sociale e nell ' indi -
pendenza di tutt i i popoli. 

a numerose località giungono 
notizie sulla prer.arszione della 
Giornat a di domani. All a  è 
intant o pervenuto un telegramma 
da parte della Federazione dei 

i Cinesi la quale, avuta 
notizia dell'iniziativ a della . 
saluta i lavorator i italian i ringra -
ziando per  l'appoggio fratern o che 
essi danno alla lotta del popolo 
cinese e coreano per  la pace e 
contro gli invasori americani. a 

 ha risposto assicurando a 
sua volta la solidarietà e la s im-
patia dei lavorator i italian i e lo 
augurio fratern o per  una vittori a 
delle forze della pace. 

lott e più aspre e più difficili : ma 
quale ne sarà l'esito? Esso di -
pende — afferma con energia To-
gliatt i — dal modo con cui sa-
premo combattere e lavorar e e 
condurr e al combattimento il 
popolo. 

1 piani dei provocatori di guer-
ra. i propositi che si manifesta-
no oggi da oarte dei gruppi più 
reazionari della borghesia ita-
liana sollevano — non vi è dub-
bio — questioni estremamente 
gravi , offendono in modo acuto 
la coscienza civil e e democratica 
della maggioranza del popolo, 
vengono a urtar e con ideali e 
aspirazioni che sono profonda-
mente radicati nel cuore dei la-
vorator i italiani , dei ceto medio, 
degli intellettuali . 

Nel momento in cui i gruppi 
reazionari tentano di mettere in 
atto i propositi sciagurati, che ab-
biamo cercato di definire, essi 
per  forza di cose, ledono interes-
si, sentimenti, aspirazioni di stra-
ti nuovi e sempre più lnrgli i d> 
cittadini . Si tratt a di vedete se 
noi sapremo dare alle maat-c di 
popolo italiano, che così vengo-
no offese, una guida onlitic a si-
cura: se noi sapremo assolvere in 
modo intelligente, sereno, com-
battiv o siila nostra funzione di 
avanguardia conciente dei lavora-
tori . la resistenza contro tal i pro-
positi sciagurati dei gruppi rea-
zionari si manifesterà e sarà vi t -
toriosa. Questo è il punto che 
dobbiamo aver  presente con chia 
tezza. ne! valutar e la situazione. 

Togliatt i chiarisce il suo pen-
siero ricordand o come già. alla 
fin e del secolo scorso, di front e 
al risveglio delle rra?se popolari 
e allo sviluppo del movimento so-
cialista, i gruppi più reazionari 
della borghesia tentarono di sof-
focare le l imitat o libert à e le ga-* 
ranzie costituzionali esistenti. 1 
dirigent i socialisti di allora, che 
pur e non si può dir e rappresen-
tassero un'avanguardia rivoluzio -
naria , e i gruppi democratici sep-
pero però resistere e organizzare 
una lott a larga e intell igente del-
le masse popolari, che scosse dal 
profondo il Paese. Ebbene, quan-
do si venne alle elezioni, esse 
rappresentarono una sconfitta co 
cente dei gruppi reazionari e se-
gnarono un colpo d'arresto ai l o-
r i piani. 

Oggi — prosegue Togliatt i — 
noi assistiamo a una spinta più 
fort e verso la guerra, all'aggra-
varsi dell' intervent o straniero, al 
tentativo di annullar e le libert à 
scritt e nella Costituzione repub-
blicana. a queste libert à — il 

diritt o al lavoro, al controll o del-
l'economia nazionale, all'assisten-
za sociale, al progrèsso — sono 
scritt e soltanto sulla carta? No, 
compagni! Queste libert à e que-
sti diritt i sono radienti profon-
damente nell'animo dei lavora-
tori , sono vivi nella coscienza 
della grande maggioranza del po-
polo. 

Allargare la nostra azione 
Perciò — m-osei<ue Togliatt i — 

guai se dalla constatazione del-
l'aggravarsi della situazione, noi 
dovessimo ricavare la conseguen-
za che bisogna chiuderci in noi 
stessi, accorciare il nostro fronte. 
Anzi ! a  eazionaria crea 
condizioni per  cui è possibile av-
vicinar e nuovi strati ni popolazio-
ne. che si sentono offesi e minac-
ciati : pone l'obblig o a noi di 
estendere il nostro contatto e ap-

profondir e i nost-i legami con il 
popolo. Noi siamo chiamati a una 
azione più larga e più complessa: 
e dobbiamo rafforzar e le nostre 
organizzazioni e irl i organismi di 
massa per  essere m grado di sv i-
luppar e questa azione più ampia, 
più combattiva e più difficile . 

Andiamo — dice Togliatt i av-
viandosi alla conclusione — verso 
le elezioni politiche- e già vedia-
mo che esse vengono preparate 
dalla a cristiana in un 
clima che non * solo di attacco 
contro di noi, ma contro tutt e le 
libert à democratiche. a mia opi-
nione è che, se saoreme consoli-
dare ed estendere il front e di lot -
ta per  la pace e 1P libertà , il mo-
do stesso con cui la a 
cristiana sta imoostando la sua 
campagna elettorale si riveler à 
come un grave error e e potrà por-
(Continun la 5. pagina 1. colonna) 
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Ondata di licenziamenti 
a da i 

e denuncia della C. G. . L. o l'abu-
sivo o del o della a 

 comunica: « a Se-
greteria della  è stata infor -
mata che il ministero della -
sa ha dispasto centinaia di licen-
ziamenti di operai degli enti e 
stabilimenti militar i di a Spezia, 

, Napoli e altr e località, sen-
za darne agli interessiti la minima 
motivazione. 

Questi licenziamenti sono stati 
effettuati sotto forma di « non 
rinnov o del contratto di lavoro », 
in base a disposizioni repressive e 
vessatorie introdott e nell'Ammini -
strazione dal defunto regime fa-
scista. 

 licenziamenti, che hanno col-
pit o anche numerosi membri del-
le Commissioni e e dei Co-
mitat i Sindacali di categoria — in 
violazione del regolamento delle 
Commissioni e emanato dal 

o della a — gettano 
improvvisamente sul lastrico cen-
tinai a di onesti lavoratori , fr a i 
quali numerosi padri di famiglia, 
con decine di anni di ininterrot -
to servizio. 

a Segreteria della  che 
già era intervenuta presso i l mi-
nistero della a appena ebbe 
sentore di questi provvedimenti, 
ha compiuto un nuovo passo pres-

la revoca dei licenziamenti notifi -
cati e il rinnovo automatico del 
contratt o di lavoro per  tutt i gii 
operai, per  la durata di almeno 
un anno. 

a Segreteria della  plau-
de ai lavorator i di tutt e le cate-
gorie e di tutt e le correnti che si 
sono pronunciati unanimemente 
contro gli ingiusti licenziamenti, 
tanto più gravi in quanto com-
piut i da un'Amministrazion e sta-
tale, che ha il dovere di attenersi 
a princip i di imparzialit à e di 
obiettività . Essa invit a le Camere 
del o e i lavorator i di tutt o 
le categorie a sostenere attivamen-
te la giusta causa degli operai 
colpit i ». 

e notizie più recenti della gra-
ve offensiva contro i salariati del-
la a giungono da Napoli e 
Firenze. , sono 
state spiccate venti lettere di l i -
cenziamento al panificio militar e 
e o geografico militar e di 
Firenze, e numerose - altr e a Na-
poli , dove per  notificar e i licen-
ziamenti le Amministrazion i mi-
litar i hanno fatto intervenir e re-
part i di carabinieri e dell'Esercito. 

Anche a a numerosi salaria-
t i della a sono itat i ìmprov-

so lo stesso ministero, chiedendo visamente licenziati 

l compagno Giuseppe Sotgiu eletto 
presidente del Consiglio Provinciale 
A Foggia è st*to eletto a presiedere i l Consiglio i l compagn o seo. Luig i Allegat o 

All e ore 11.07 di ici ì mattina, 
dopo tiontaduc i è tornato a 
riuni i si a Palazzo V'alenimi il 
Consiglio provinciale di . n 
un'auki provvisoria, affollata fino 
all'inverosimile , ì 45 eletti hanno 
preso posto dietro i tavoli che li-
no a due mesi fa servirono alla 
cessata e sotto l:i pre-
sidenza dell'onorevole Finucehiaro-
Aprile . 

l presidente uscente, dopo aver 
rivolt o un caloroso saluto ai suoi 
colleghi e alle popolazioni dellu 
provincia, ha incaricato il segre-
tari o di procedere all'appello: tut -
ti presenti. o di che, consta-
tato clm nessun ricorso era stato 
presentato avverso alla elezione di 
alcun consigliere, la composizione 
della nuova assemblea è stata con-
validata per  alzata di mano. 

A questo punto — quando, cioè, 
esaurite le formalit à di rit o si de-
ve passare alla elezione del Pre-
sidente e della Giunta — insor-
gono i prim i incidenti, anch'esci 
formali : il monarchico Pennisi, 
dopo un tentativo di svolgere nel-
l'aul a un vero e propri o comizio, 

S F R E N A T E P R O V O C A Z I O N I A M E R I C A N E A L L A G U E R R A 

500 bombardier i USA at taccan o lo Yal u 
Clar k r iprend e l e discriminazion i forzat e 
81 Man RI iaapoa a ad n ' M t a b l M sass i n w t t  terrorizzat a 11 r to t f * dett e «teston i 

chiedo che l'assemblea sospenda i 
lavori per  alcuni minut i  modo 
da offrir e ai vari gruppi un'ulti -
ma possibilità per  mettersi d'ac 
cordo sui nomi da votare. Supe-
rata qualche opposizione, la so-
spensione viene approvata e la se-
duta viene eosì ripresa dopo oltr e 
tr e quart i d'ora. Questa volta so-
no i farcisti a sollevare incidente 
essi chiedono che sia permessa la 
dichiarazione di voto, ma la pro-
posta viene respinta all'unanimit à 
meno tre. 

Sono le 12,27 quando l'on. Pi-
nocchiaro-April e nomina tr e scru-
tator i nelle persone dei consiglie-
ri Penìa, Petrucci .e Greco. Chia-
mati uno per  uno, i consiglieri si 
avvicinano all'urn a (che è un gra-

PAN N JON, 23. — Una nuo-
va provocazione militar e su larga 
«cala è stata portata a termine oggi 
da cir.quecento bombardieri ameri-
cani su .< obbiettivi ~ dello Yalu, :1 
fiume che segna la linea di confine 
fr a la Corca e la Cina Nei corso 
della massiccia incursione sono 
stati investiti con tonnellate d: 
esplosivo gì: impiant i idric i è 
;òroeleUrici che riforniscono le po-
polazioni deila . Unit à da 
guerra della marina americana 
hanno appoggiato l'operazione, de-
finit a significativamente da corri -
spondenti occidentali «un indiretto 
attacco alia Cina *. 

l gravissimo significalo di questo 
attacco è stato sottolineato imm--
diatamen:e da tutt i gì: osservatori 
e mentre le reazioni giunte imme-
diatamente da ogni parte del mon-
do sono unanimi nel rilevar e che 
esso va ben oltr e la portata di an 
episodio puramente militar e -
spacci da a dell'AF P e del-
l'ANSA da Washington scrivono 
che l'incursion e è considerata come 
-l'indizio di una svolta nei conflit-

jron o che sul O democrati-
co essi sono sco.-.fìtli e lo saranno 
sempre più . Sono CÌS  perciò che 
ne escono e per  oop-ìrsi non «an-
no che continuare ad agitare la 
paura del comunismo come i loro 
nonni ed i lor o padri contro il l i -
beralismo, contro il risorgimen-
to, contro ogni movimento pro-
gressivo. 

Ci permettiamo di dare un con-
c i o a tutt i i nostri avversari 

onesti: si procurin o il discorso 
pronunciato dall'on . Togliatt i al-
la Camera dei , martedì 
17 giugno, e la relazione da i 
presentata al C C del . e li 
confrontin o con la risposta dei-
Fon. e Gasperi e con la rela-
zione dell'on. Gonella al Consì-
gli o nazionale della C o 
e giudichino. Sul lor o giudizio 
siamo tranquillissimi . 

o. r. 

to coreano ~ e come una vera e 
propri a provocazione contro la 
Cina. 

Come tale, l'incursion e è stata 
accolta nella capitale britannic a 
con vivissimo allarme. Scrive 
l'A.F.P.: « Al  negli 
ambienti laburisti la notizia del-
l'incursione ha provocato una vio-
lenta reazione.  la di-
chiarazione fatta ai Comuni da 
Churchill  al suo ritorno dagli USA, 
secondo cui... il  governo britannico 

 contrario ad ogni azione 
che potesse provocare una guerra 
con la Cina», si tende a conside-
rare le incursioni in questione co-
me una cattiva soluzione scelta. 
dai militari  al punto morto in cui 
si trovano le conversazioni di

 Jon. punto morto provocato 
essenzialmente — sottolineano i la-
buristi — dalla questione stretta 
mente politica dei prigionieri di 
everrà.  notizia dei bombarda-
menti è stata dunque accolla con 
inquietudine ai Comuni, dove si 
auspica che una dichiarazione di 
Churchill  o di  valga a dissi-
pare tale inquietudine aì più pre-
sto ~. 

a provocazione militar e in Co-
rea è stata accompagnata da due 
gravissime decisioni annunciate og-
gi dal Quartier  Generale america 
no, nel quadro della provoca 
tori a e cinica formul a del «r im -
patri o volontario -. a prim a di 
esse s; riferisce a 27.000 pngio-
r.ier i di guerra coreani, arbitra -
riamente classificati come «» inter -
nati civil i ~ anziché come mili -
tar ; catturat i in combattimento, e 
come tali esclusi dagli elenchi de: 
prigionier i a suo tempo congegna-
ti dagli americani ai negoziatori 
statunitensi. Questi uomini — ha 
dichiarat o stamane il gen. -
son nella tenda di Pan n Jon 
— verranno trasferit i dai campì 
di Yongchon e Fusan e posti *©> 
to la sovranità di Si n . a 
seconda decisione, ancor  più gra-
ve della prim a se si considera 
quanto è accaduto Ano ad oggi nei 
campì di prigionia , è la riapertu -
ra delle selezioni forzate a , 

A Pan n Jon, i negoziatori 
cino - coreani hanno immediata-
mente elevato una vibrant e pro-
testa contro l'illegal e provvedi-
mento adottato nei confronti 'ei 
cosi detti ««internati civili» , ricor -
dando che la delegazione cine-
coreana non ha mai riconosciuto 
l'arbitrari a riclassificazione di ur-a 
part e dei prigionier i popolar:. Es-
sa ha accettato, allo scopo di fa-
cilitar e l'accordo, che la sorte dei 
così detti « internat i civil i >. ven-
ga decisa dopo la conclusione del-
l'armistizio : il gesto degli ameri-
cani appare dunque come una 
mossa dirett a a creare un fatto 
compiuto, precludendo per  sempre 
a 27.000 soldati popolari la via de' 
ritorn o a casa. Quanto all'asser-
zione americana secondo cu; i 27 
mil a -verranno rimessi in liber -
tà»-, essa non è che una spudora-
ta menzogna, poiché >a sorte cui 
questi soldati vanno incontro set-
to la sferza di Si n i è certo 
oualcosa di molto diverso dalla 
libertà . 

a manovra americana sulla que 
stione dei prigionier i registra in-
tanto oggi un clamoroso scacco, in-
dicativo dell'isolamento degli ag-
gressori nell'opinione pubblica a-
s.at:ca. Stamane, era giunta novi-
zia da Washington di un -piano 
indiano ». ai termin i de! quale l i n -
cia si sarebbe assunta il compito di 
«centrale di smistamento- dei pri -
gionieri cino-coVean:. acconsenten-
do a che l e discriminazioni avventu-
rer ò sotto la sua supervislGr.e. A 
New , un portavoce indiano 
ha smentite però recisamente la 
cosa. 

A Fusan, Si n i ha portato 
a termine stamane in un'Assem-
blea semi-vuota e terrorizzat a il 
suo colpo di forza. Egli ha impo-
sto, mentre attorno all'edifici o bi-
vaccavano bande minacciose di 
suoi sostenitori, il rinvi o della de-
signazione del presidente della re-
pubblica prevista per  oggi dalla 
costituzione, al 15 agosto, restan-
do o che - se per  quell'epoca 
non sarà stato designato alcun suc-
cessore,  potrà rimanere al sin 

posto a tempo indeterminato »-. l 
voto dell'assemblea, illegale causa 
l'assenza del numero di deputati 
indispensabile, e stato immediata-
mente dichiarato non valido dal 
presidente della Camera, Shinicky. 

A O P A 

Nalik chiede la parieripaoone 
di rappresentanti coreani e CÌRCJ; 

NEW , 23. — Al Consiglio di 
Sicurezza, riunitos i nuovamente oggi 
per  discutere la proposta americana 
di un'inchiesta della Croce a 

o di armi batteriologiche 
in Corea, il delegato sovietico -
lt e ha chiesto che alla discussione 
siano invitat e anche la Corea e la 
Cina 

Stallie ha chiesto formalmente che 
l'invit o al rappresentanti della Cina 
e della Corea e la proposta america-
na <u unlncbiesta siano esaminati 
contemporaneamente «ut Consiglio 
di Sicurezza in sede di redazione 
dell'ordin e dei giorno dei lavori, sot-
tolineando al riguardo, che il Con-

cigli i qual -volta viene pronunciato 
il nome di uno di essi, ne prende 
cmozionatamente nota. l nome di 
Sotgiu ha già ottenuto 22 suffragi 
quando quello di Finocchiaro si 
trova ancora a 17; il silenzio si fa 
addirittur a elettrico mentre il 
compagno Pcrna dà notizia nuova-
mente di alcune schede bianche, 
ma a un tratt o un fragoroso ap-
plauso prorompe dal recinto riser-
vato al pubblico: lo > speaker  » ha 
pronunciato per  la ventitreesima 
volta il nome del compagno Sotgiu. 

Anche il settore consiliare di si-
nistra applaude calorosamente. 
Una generale ovazione si leva do-
po qualche secondo allorché l'ono-
revole  Finocchiaro-April e legge 
con voce rott a dall'emozione i ri -
sultati del secondo scrutinio: 

Votanti : 45 su 45 
maggioranza: 23 
Sotgiu 23 

Finocchiaro 18 
Schede bianche  4 
o dall'on. Finocchiaro,

compagno Sotgiu prende posto al 

seggio presidenziale e viene cosi 
proclamato capo della nuova am-
ministrazione provinciale: nuovi, 
fragorosi applausi si levano dal 
pubblico e dal settore di sinistra 
per  salutare con gioia i l grande 
avvenimento. A destra, i consi-
glier i si "sforzano di non far  assu-

(Coniinua in 2. pagina, . colonna) 

Il compagno Allegato eletto 
presidente provinciale a Foggia 

, 24. — l Consiglio, 
composto di 18 consiglieri di sini-
stra, 6 d. e, 3 monarchici, 2 missi-
ni e un liberale, dopo aver  deciso 
all'unanimit à di inviar e un tele-
gramma di saluto al Presidente 
della , ha proceduto al-
la elezione delle cariche.  com-
pagno sen. i Allegato è stato 
eletto presidente fr a le acclama-
zioni della folla presente. 

AL CONStCUO NAZTOimt DH1A D. C 

Lon . Gronch i rest a solo 
a difender e la proporzional e 

! Senato attende la a di e Nicola 

iCw *'  ' > 

 compagno Sotgiu 

zi oso cestello di vimin i imbottit o 
di seta verde, gentilmente prestato 
dalla Camera dei ) e de-
pongono la propri a scheda: alle 
12,43 si ha il risultat o del prim o 
scrutinio: 

Votanti : 45 su 45 
maggioranza: 23 
Sotgiu 22 
Finocchiaro 17 
Schede bianche 6 

a votazione deve essere ripe-
tuta: né Sotgiu, ne Finocchiaro-
April e hanno infatt i ottenuto la 
maggioranza di 23 voti prevista 
dalla legge. e operazioni vengo-
no pertanto riprese. e il 
compagno Pcrna legge i voti del-
le schede con voce fredda e di-
staccata. nell'aula si nota uiuf 

sigilo non potrebbe decidere impar- certa tensione: i due candidali alla 
ziaimente senza ascoltare ie due par-J presidenza in lizza sono sempre 
ti n causa. Sotgiu e Finocchiaro e il pubblico, 
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 dito ne ir occhio 
Eccasa i 
n , a proposito dello 

aereo svedese Catalina, abbattuto 
nel cielo del Baltico, dice che vi è 
stato, da parte desìi aerei sotrictici 
«un eccesso di difesa che da da 
pensare*. 

Si tratto , evidentemente, dello 
stesso «eccesso di difesa che dà da 
pensare» nella guerra in Corea.
sarebbe come se un ladro notturno, 
H quale, messo fuori combattimeli* 
to da un aggredito, lo denunciassm 
per «eccesso di difesa».  c'è Ut 
oarzeUetla di qmet e e**, «fon-
do di , si i irrita * 
to; a come faceto a colpirlo, se 
ncn sta mai fermo? ». - « 

La f ras i c a l i b r i 
«Questa cittadina è risort a più 

bella e più vasta di prima».
discorso di  Gasperi ad Anzio, 
riportato dal Popolo. 

E a risonerà più bella e più 
vasta che pria* . Ettore Pctrolini 
. Nerone, atto Jf. 
I l fasa o da l f j lorn a 

«  minatori-eroi di Cabemardi 
hanno quello che vogliono, in fon* 
do ai pozzi: se gli piacesse potreb-
bero ottenere anche caviale e 
vodka. a una cosa non ricevono, 
e fonte neppure chiedono: lamette 
da barba». Nantas Salvataggio, dal 
Giornale dltalia . 

A8MODBO 

Anche ieri il Consiglio nazio-
nale della - C- ha dato al Paese 
uno spettacolo di isterismo reazio-
nari o senza precedenti. 

All a relazione di Gonella hanno 
fatt o degnamente seguito interven-
ti caratterizzati da fobia antico-
munista e dalla ricerca del mi-
glior e sistema per  manipolare la 
volontà degli elettori a vantaggio 
della . C. e scarse notizie 
trapelate dalla « Vill a Paradiso » 
(così si chiama il lussuoso albergo 
di Anzio dove i dirigent i clericali 
si recano a discutere approfittand o 
delle automobili ministeriali ) ri -
sulta che la maggioranza dei consi-
glier i d.c. è decisa a liquidar e la 
proporzionale, ritien e il sistema 
maggioritari o incapace di assicura-
r e alla C il monopolio politico ed 
è nettamente favorevole ad una 
legge elettorale con gli apparenta-
menti e il premio di maggioranza 

o reazionario dei prin -
cipali dirigent i democristiani, se 
ha dato luogo addirittur a a gare 
di anticomunismo (Sceiba £i è do-
vuto addirittur a difendere dall'ac-
cusa di non aver  svolto una poli-
tica decisamente poliziesca mentre 
il vice segretario del partit o -
vajol i ha sbalordito i suoi colleghi 
per  la virulenza antidemocratica 
del suo intervento) non ha impe-
dit o però che si manifestasse-
ro segno di malcontento e di -
soddisfazione per  l'indirizz o del 
partito . Tipico in questo sen-
so l'intervent o del capo della C

s Pastore, i l quale sembra che 
abbia attribuit o tt consolidamento 
e i l rafforzamento delle posizioni 
dei partit i democratici alla scar-
sa comprensione che il governo ha 
dimostrato nei confronti « le i -prò 

i di carattere sociale. 
o intervento di una certa 

serietà è stato quella dall'on. Gron-
chi il quale ha detto che «ogni 
sistema maggioritari o ed in gene-
r e ogni correttiv o della proporzio-
nale spinge a blocchi, ed alleanza 
anche innaturali , devia i l rett o svi-
luppo delle' force politiche, ecc. 

e il carattere artificioso di 
maggioranze costituite con questi 
metodi, mina il prestigio di queste, 
l'autorevolezza, la capaciti di go-

verno, fr a le espressioni formal i 
e giuridich e di certi istitut i e quel-
le reali di un Paese ». - Gron-
chi ha riaffermat o quindi i l suo 
convincimento che sia util e con-
servare la proporzionale. 

l Consiglio nazionale ha rinvia -
to la conclusione dei suoi lavori 
a oggi. e Gasperi e Gonella re-
plicheranno ai vari interventi oggi. 

e conclusioni del C. N. sembra-
no ormai scontate. Tutto- fa infatt i 
prevedere che i i c approveranno 
l'ordin e del giorno presentato da 
Taviani e da r  ed al quale 
anche Pantani ed alcuni ex dosset-
tiani hanno dato la loro adesione. 
Questo ordine del giorno rimett e 
praticamente nelle mani dei diri -
genti clericali e del governo ogni 
decisione in materia di legge elet-
torale, ed affida ad essi i l manda-
to di ripetere provvisoriamente lo 
esperimento della coalizione qua-
tripartita . 

Negli ambienti politic i si sotto-
linea che i dirìgenti d. e. sono an-
cora una volta divisi nella valu-
tazione politica e quindi nelle 
conseguenze da trarr e nella scelta 
del sistema elettorale e delle al-
leanze. 

Tr a le altr e questioni che preoc-
cupano gli ambienti polìtici va 
messa in prim o piano la arisi del* 
l a Presidenza del Senato. A tatt o 
ier i l'on . e Nicola non aveva 
fatt o conoscere la sua risposta al 
rinnovat o invit o di tutt i i senato-
r i a lecedece dalle dimissioni- 11 
Senato sì riunir à nel pumetiggio 
di oggi e si spera che all'apertur a 
della seduta possa esser  resa nota 
l a risposta favorevole delTon. a 
Nicola. Anche la. Camera si r iu -
nir à oggi. Nella seduta pomeridia-
na sarà continuata la diseussiona 
sul bilancio dell'Agricoltura . Nel-
l a sedata notturn a Fon. Giannini 
svolgerà l'interpellanz a con la 
quale chiede perche i l ministr o 
Scriba sì sìa deciso soltanto nei 
giorni scorsi a render  noto che 1 
fascisti giustiziati e scomparsi nei 
giorni àcirinsur  rettone nazionale 
ammontano a poco più di un mi -
gliaia avallando la vaigognosa 
campagna fascista sui «trecento-
mil a morti» . 
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La conclusion e dei lavor i del C. 
Gli interventi dei compagni  ^Natoli, Bufalini,  Scalia -  chiusura dei lavori 

(Continuazione dalla prima pagina) 

tarl a a un serio scacco. Noi ab-
biamo fiducia nel popolo italiano, 
poiché sappiamo che questo po-

O ama profondamente la liber -
tà e la pace e tutt e le volte in cui 
gli è stato possibile esprimere il 
suo pensiero. es^o, sempre, si è 
pronunciato contro i tentativi dì 
reazione ancia. rer  la democra-
zia e per il ororress<. 

Nella mattinata di domenica il 
Comitato Centrale del , do-
po gli interventi di , 
A A e , che 
abbiamo riferit o ieri , ha conti-
nuato il dibattit o sul rapporto del 
compagno  con un 
intervento del compagno Aldo 

, segretario regionale per 
il . Egli fa, innanzi tutto, 
un nt'adr o dei risultat i elettorali 
a a e nel o mettendo in 
luce che un quaito dei voti gua-
dagnati in queste elezioni dalle 
forze popolari rispetto al 18 apri -
le sono stati guar'aTnati nel o 

sibillt à di nuove alleanze. NATO-
 conclude il suo intervento 

mettendo in riliev o i successi ot 
tenuti pnche nelle province di 

, Frosinone e , dove le 
forze popolari hanno conquistato 
decine di comuni e la . C. ha 
perduto un grande numero di voti 
e molte amministrazioni. 

Parla ora il compagno o 
, vice responsa-

bi' e della Commissione lavoro di 
massa. e elezioni nel -
no, egli afferma hanno rappre-
sentato un passo decisivo verso 
'a rf alizzazione della « svolta » 
del'a costruzione del Partit o e 
delle organizzazioni di ma=sa. n 
questo campo il distacco tra -
lia centro-settentrionale e alcune 
zone del Sud è però ancora fort e 
ed è quindi necessario un serio 
lavoro di costruzione e di orga 
nizzazione.  risultat i elettora'i 
confermano infatt i che le forze 
popolari hanno o di più 
laddove esistono solide organiz-
zazioni ed è oiù fort e la percen 

ed un quinto soltanto a a e tuale degli organizzati nei sinda 
nella Provincia. A a è stato 
capovolto il rapport o tr a le forze cati e nelle associazioni di ma^a 

A mette quindi in 
popolari e la a Crìstia- U l c e re.cperlen'a nnsltlva dei ,co-
na ed è stato infert o un colpo s t r u t t „ r l , . PSt;{  p a n n o reclutato 
duro anche al  e al  „,,«,]„, , d j  n u O V Ì | c c r ; t t i , s ì n. 
V. e stato pero un anniento sensi- dacati. hnnno crmt« centinaia di 
bil e delle destre e particolarmente!nuovi collettori P decine di co-
dei . e perdite della -
crazia cristiana hanno superato 
o^ni previsione compresa quella 
dedi stessi abbienti vaticani. 

o aver  ricordat o che il com-
pagno Togliatt i ha giudicato i ri -
sultati di a una vittoria , an-
che se non piena Natoli ricorda 
come si è giunti alla costituzione 
della a Cittadina. e forze po-
polari — egli dice — si posero da 
tempo l'obiettiv o della ricerca di 
uno schieramento nuovo che su-
perasse e allargasse il blocco dei 
partit i comunista e socialista e 
realizzasse una larga coalizione 
fondata su grunoi di indipendenti 
e di personalità non ancora deci-
samente orientate a sinistra con 
un programma di rinnovamento 
della caoitale. di distensione e di 
pare. a questa idea nacque la 

a Cittadin a che rappresenta 
uno schieramento nuovo rispetto 
al Blocco del popolo e che ha 
già avuto sensibili ripercussioni 
rr.ll'inter o schieramento politico 
razionale. o aver  ricordat o 
che onesto srhi'-'"nment o non a-
vrebbe potuto essere realizzato se 
i l Partit o a a non fosse già 
stato educato ad una larga poli-
tica di unità popolare,
ha dimostrato, sulla base di un 
esame particolareggiato dei risul -
tati elettorali, che la a Citta-
dina è riuscita a conquistare 1 
suffragi di una parte considere-
vole del ceto medio impiegatizio. 
delle donne, dei piccoli commer-
cianti e degli artigiani . E' indub-
bio però che se lo schieramento 
politico patrocinato dal senatore 
Nitt i fosse sorto prim a i risultat i 
elettorali sarebbero stati migliori . 
Tuttavi a nonostante alcuni difett i 
nell'azione elettorale del Partit o 
(soprattutto sul tema dell'antifa -
scismo e della rinascita della ca-
pitale) si può affermare che a 

a le forze popolari hanno 
aumentato quantitativamente e 
qualitativamente la loro in-
fluenza. Si tratt a ora di rendere 
stabili questi risultat i e di svi-
luppare l'iniziativ a della a 
Cittadin a non soltanto sul terreno 
elettorale. Onesto nuovo schiera-
mento infatt i ha battuto in par-
tenza l'anticomunismo e ha of-

mitat i sindacali. Questa esperien-
za vn generalizzata scegliendo ac-
curatamente gli elementi, prefe-
ribilment e tr a gli attivist i che già 
lavorano nella stessa provincia o 
nplla .stessa regione, e lerandn il 
lavoro di oreani^zazione alle lot-
te dei lavoratori . 

a ora.'a parola il compagno 
Paolo . segretario del-
la Federazione di Palermo. E?li 
afferma che i risultat i elettorali 
in Sicilia, pur  essendo legger-
mente inferior i alle previsioni so-
no positivi perchè, malgrado la 
accentrata pressione dell'avver-
sario. lo schieramento popolare 
dell'Autonomi a e della a 
ha ottenuto 64 mila voti in più ri -
spetto alle elezioni regionali del-
l'anno scorso nelle ouali erano 
"i à stati pi'ada«rati 1 mila vo-
ti nei confronti del 18 aorile. a 

. C. pur  avendo raegiunto solo 
l'82 per  cento dei suffragi rac-
colti il 18 aprile, ha aumentato.! 
suoi voti rispetto al 3 giugno 51: 
ciò prova che si è verificato un 
processo di ricostruzione delle 
forze reazionarie intorn o alla -
mocrazia cristiana. e destre so-
no rimaste stazionarie e il
ha subito addirittur a dei regressi 
che hanno destato scoraggiamen-
to tr a i suoi seguaci. l movimento 
neo-fascista rimane però. lina fqr -
?a pericolosa e il fatto che una 
parte dell'elettorato siciliano si 
*ia orientato prim a verso i mo-
narchici noi verso i aualunquisti 
e oggi verso 1 fascisti e ! mo-
narchici dimostra che n Si-
cili a esiste un  nucleo eletto-
ral e permanentemente influen-
zato da f o r z e apertamente 
reazionarie. Questo fenomeno 
scaturisce dalla situazione di e-
strema miseria delle grandi città 
meridionali e dimostra che se le 
forze popolari sono riuscite a mi-
gliorar e le loro posizioni non sono 
state però capaci di modificare 
l'indirizz o della politica economi-
ca e amministrativa, di alle-
viar e la miseria del popolo, 
attraverso una politica di pa-
ce e di ricostruzione. Soltanto 

fert o alle masse popolari la pos- uno sforzo deciso per  impegnare 

nelle lotte .sociali le masse dei 
disoccupati e del popolino più 
misero potrà modificare la situa-
zione. l grido « Napoli muore! 
Palermo muore! » deve tradursi 
in una lotta concreta capace di 
trascinare le masse più misere 
delle popolazioni di queste grandi 
"itt à in una grande battaglia per 
'a conquista di condizioni di vita 
più umane e civili , attraverso 
obiettivi intermedi. E'  necessario 
studiare le forme per  recare un 
aiuto concreto alla povera gente 
ammassata nei vicoli di Palermo 
esposta alla corruzione, minaccia-
ta permanentemente dal confino 
^ì polizia. A questo proposito il 
compagno Bufalìni afferma che 
occorre studiare il problema della 
creazione di una grande orga-
ni7787ione di rrassn degli strati 
niù disgregati della città di Pa-
lermo che unisca in osni quar-
tiere le organizzazioni di massa 
esistenti (sindacati, comitato di 
solidarietà democratica. A 
ecc.). 

Bufalin i analizza auindi 1 mo-
tiv i che hanno portato al conso-
lidamento delle forze reazionarle 
cicilipn e coalizzate intorno al Par-
tit o Na^i^ria' e . Que-
't o partito , dirett i da«li agrari 
-»iù intellieenti ed organicamente 
le"at o con  auro, assolve oget 
al'a f"n7Ìon e r  nnnfp tr a la C 
e il . S . realizzando la sal-
datura del front e reazionario 
datura del front e reazionario. 
l front e reazionario può es-

sere però spezzato e messo in 
crisi dalle lotte contadine per la 
terra : ecco perchè è necessario 
norr e in prim o piano il problema 
della riform a agraria. o 
fondamentale del Partit o in Sici-
lia — conclude Bufalin i — resta 
però la realizzazione della « svol-
ta » per  superare lo scarto attual-
mente esistente tra la nostra or-
ganizzazione e la nostra in-
fluenza. 

Ultim o oratore della seduta 
mattutin a di domenica è il com-
pagno Albert o , se-
gretario regionale per  l'Umbri a 
Egli si chiede innanzi tutt o come 
mai in Umbri a il Partit o non ab 
bia una forza politica e organiz-
zativa adeguata alla sua larghis 
sima influenza elettorale e affer-
ma che ciò si spiega con la rela 
tiv a debolezza numerica del Par 
tit o e delle organizzazioni sin-
dacali. i analizza quindi 
le ragioni dei lusinghieri prò 
gressi realizzati in Umbri a dallo 
schieramento popolare. a stessa 
situazione economica di questa 
regione egli dice, favorisce l'ac 
cettazione della nostra politica da 
parte di strati sempre più larghi 
della popolazione. a è 
una regione essenzialmente agri-
cola, arretrata , nonostante l'esi-
stenza del grande complesso in-
dustriale « Terni » a borghesia 
umbra è divisa da un serio con-
trasto sulle responsabilità del-
l'arretratezz a della regione. E*  in-
dicativo. a questo proposito, lo 
schieramento eterogeneo con il 
quale le forze borghesi si sono 
presentate alle elezioni. o stesso 
clero è intervenuto meno decisa-
mente che altrove nella battaglia 
elettorale perchè qui sì manife-
stano più fortemente che altrove 
i contrasti tr a gli alti prelati e i 
preti poveri. Non esiste inoltr e 
uno strato di contadini ricchi e 
manca quindi l'anello di congiun-
zione tr a  grossi agrari e i con-

Appell o dell a FSM per la difes a 
delle libertà e dei diritti sindacali 
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ratari,  «chiar a la saa precis a vaiast i al lattai a caatr a 
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tadlnl poveri. i afferma 
che il Partit o è riuscito in gene-
rale a superare la frattur a tr a la 
massa fondamentale della popo-
lazione umbra (i contadini pove-
ri e 1 mezzadri) e la piccola bor-
ghesia delle ritta . 11 compagno 

i conclude il suo inter -
vento affermando che una delle 
cause della debolezza organizza-
tiva del Partit o e del Sindacati è 
l'arretratezza della struttur a eco-
comica e dell'ambiente dell'Um-
bria : per  superare questo difetto 
è necessario intensificare l'azio-
ne del Partit o nelle lotte per  la 
rinascita f ver la pace. 

SCALIA 
l prim o oratore della seduta 

pomeridiana è il compagno Um-
berto A segretario della 
Federazione di Pescara. A propo-
sito dei risultat i elettorali nel 

, Scalia nota che per  la 
prim a volta le forze popolari gui-
date dal PC  si sono presentate 
alle elezioni con un propri o pro-
gramma di rinascita. a -
crazia cristiana ha perduto 46.000 
voti e le sinistre ne hanno gua-
dagnati oltr e 10.000. Tuttavi a i 
risultat i nel , per  il lavoro 
svolto dal Partit o e per lo svilup-
po del movimento popolare quale 
si era andato delineando alla vi -

gilia delle elezioni, sano stati 
inferior i alle nostre previsioni. 

a sono le elezioni della prò 
vìncia di Pescara che consentono 
di vedere alcuni problemi di fon-
do del movimento popolare a-
bruzzese. o la grande vitto -
ri a del 10 giugno 1951, quando 
le sinistre passarono dal 36 al 
43*/« dei voti e furono chiamate 
ad amministrar e  56 per  cento 
di tutta la popolazione della pro-
vincia, nuovi e più complessi 
compiti si posero i al Par-
tito . Ci accorgemmo che la no 
stra struttur a organizzativa era 
inadeguata alla nuova situazione 
la quale richiedeva, oltr e che una 
più forte organizzazione, un tipo 
superiore di direzione politica 
capace di elevare il livello delle 
mas.si>. in questa fase di squili-
bri o fra l'influenza nostra e la 
forza organizzativa si sviluppò la 
iniziativ a nemica attraverso la 
messa in cantiere di opere pub-
bliche e una politica sfrenata-
mene demagogica. n queste 
condizioni — conclude Scalia — 
possiamo affermare di aver re-
sistito bene poiché abbiamo per-
duto soltanto poche centinaia di 
voti rispetto al 1951. Ciò dimo-
stra che i nuovi elettori conqui-
stati allora sono divenuti parte 
integrante dello schieramento 
popolare. 

Parl a Scoccimarr o 
Prende a questo punto la parola 

il compagno o -
. membro della Segreteria del 

Partito . Scoccimarro sottolinean-
do come le elezioni abbiano rive-
lato uno spostamento interno nel 
blocco anticomunista, con perdita 
di voti da parte della . e re-
lativo rafforzamento dell'estrema 
destra, ma come nel complesso, 
lo schieramento conservatore-rea 
zionario abbia r>erso terreno di 
front e all'avanzata dello schiera 

l compagno Scoccimarro 
mento popolare. Qual'è — si chie-
de Scoccimarro — il significato 
politico dei risultat i elettorali, 
quali sono cioè i motivi di fon 
do che hanno determinato l'orien -
tamento degli elf-ttori ? 

£' fuor i di dubbio — risponde 
— che i risultat i delie elezioni ri -
velano che i l turbamento, l'i n 
quietudine e i l malcontento per 
la politica governativa si diffon-
dano in strati sempre più nume 
rosi del popolo italiano. e cau-
se fondamentali di questo fatto 
sono due: i l malessere economico, 
il peggioramento delle condizioni 
di vita che si fa sentire sempre 
più duramente sulle grandi mas-
se popolari e investe i ceti medi; e 
i l pericolo della guerra, il timo-
r e di un nuovo conflitto . Entrain 
bi queste cause possono essere 
riportat e immediatamente ad una 
la politica di riarmo, che caratte-
rizza e domina l'azione gover-
nativa. 

Siamo arrivat i al punto di sen-
tir e gli uomini del governo af-
fermare candidamente che le spe-
se per il riarm o portano un be-
neficio, aumentano l'occupazione, 
elevano i consumi, tonificano il 
mercato, e altr e sciocchezze del 
genere. l ministr o Pella continua 
a fare sfoggio di un ottimismo 
che confina con la fatuità. Eppure 
negli altr i paesi, in , 
in Francia, con si nascondono le 
conseguenze negative del riarm o e 
i pericoli che esso comporta. « Ab-
biamo la tasta fuori dell'acqua a, 
ha detto Churchill . « ma non 
quanto basta ner  galleggiare. E 
invece dobbiamo nuotare e nuo-
tar e contro corrente. o mi do-
mando se la gente si rende conto 
che viviamo tutt i sopra un tra* 
bricchetto». Ve lo immaginate 
Pella che nronurc' c un discorso 
simile? E in Francia, per  lanciare 
un nuovo prestito, si è fatto ri -
corso alla novità della garanzia-
oro. a causa della sfiducia nella 
capacità dell'economia francese di 
resistere al peso rte bilancio mi-
litare . -

n , con una struttur a eco-
nomica assai più debole di quella 
inglese e francese con intier e re-
gioni particolarmente arretrate, 
con una situazione finanziari a 
precaria, con due milioni di di-
soccupati oermanenti. si continua 
ad asserire che tuit o va ner il 
meglio! 

Quando si esalta 1? ricostruzio-
ne post-bellica , addi-
tandola quasi ad ormpi o per  gli 
altr i paesi, si mentisce consape-
volmente- tutt i  ó>ti ufficial i del-
le Nazioni Unite rivelano che 

a è regolarmente all'ultim o 
o a uno de*?li ultimissimi posti in 
Europa nel campo cella ricostni-
*1on* e aedi invertimenti : e ciò 
vate) ner  l'edilizia , oer  l'agricol -
tura . ner  trasncrt  ver la ma-
rin a marcarti!* , per  fU impiant i 

industriali . Quando il governo ci 
dà un quadro ottìrristic o della si-
tuazione e delle sue prospettive, 
come ha fatto giorni fa il ministr o 
del Tesoro in Parlamento, è facile 
rispondergli aitando ad esempio 
l'ultim a relazione della Camera di 
Commercio di , la quale 
dice tra l'altro ; « n campo indu-
striale. la situazione sembra ca-
ratterizzata da un lieve regresso 
rispetto all'anno scoi so... n cam-
po commerciale, la situazione può 
definirsi di arresto sul fondo... a 
velocità di rotazioni? delle merci 
rimane sensibilmente rallentata 
dalla nota scarsità di liquido... 
Nel campo dell'esportazione la si-
tuazione è decisamente preoccu-
pante... » e così via. Quando ci 
viene prospettata una situazione 
finanziari a che assicurerebbe la 
possibilità di larghi investimenti 
pubblici nonostante il deficit ga-
loppante del bilancio (oltr e 600 
miliard i di deficit reale), è facile 
rispondere citando la stessa re.-
lazione della Banca , nella 
quale si trova sia pur  cautamen-
te esposto un giudizio secondo cui 
gli investimenti annunciati non 
potranno essere attuati , ma do-
vranno essere rivedut i e ridotti . 

 veri effetti delle spese straor-
dinari e di riarmo , malgrado tutt o 
l'ottimism o ufficiale, sono oramai 
ben noti: abbassamento del teno-
re di vita, diminuzione della pro-
duzione civile. cr«"si della piccola 
e media industria, depaupera-
mento dell'agricoltura , dissesto fi-
nanziario e minaccia di inflazio-
ne. a c'è un aspetto della poli-
tica di riarm o — dice Scoccimar-
ro — sul quale desidero richia-
mare l'attenzione  danno eco-
nomico delle spese straordinari e 
di riarm o non è dato soltanto dal 
consumo improduUivo di capitali, 
ma anche dalla distorsione antie-
conomica provocr.tr  nella strut -
tur a produttiv a del paese. Questo 
secondo aspetto è forse ancor 
oiù grave del primo, ed ha una 
particolar e importanza per  noi 
italian i per  le sue ripercussioni 
sulla situazione del . 

Gl i a)tr i paesi non hanno una 
« questione meridionale » come la 
abbiamo noi in . e conse-
guenze negative della politica di 
riarm o si ripercuotono nel -
ridion e in modo più grave che 
non nelle regioni settentrionali. 
Nel sud si ha un oiù basso tenore 
di vita, una oroduzione industria-
le quasi esclusivamente orientata 
verso i consumi civili , un'indu -
stri a in prevalenza piccola e me-
dia, una struttur a economica pre-
valentemente agricola. a politi -
ca di riarm o impedisce perciò la 
rinascita del o non so-, 
*o per  l'imoiego o di 
centinaia di miliardi , ma oer la 
distorsione che essa provoca nel-
l'economia del paese aggravando 
ancor  più lo stato di inferiorit à 
n cui si trova il . 

Queste rapide indicazioni con-
fermano che il malessere econo-
mico è stato uno dei motivi fon-
damentali che hanno influit o su-
rf!  elettori, orientandone il voto. 
Tanto più che la prospettiva non 
è certo di miglioramento, ma di 
oe^ffioramento delle situazione. 

Per  mutare la ntosnettiva. oc-
correrebbe un mutamento di fon-
do della politica povernativa. oc-
correrebbe abbandonare la noliti -
ca di priorit à delle spese straor-
dinari e di riarmo , attuare una ri -
forma agraria che eliminasse dav-
vero l latifondo, promuovere la 
effettiva e delle 
regioni meridionali . Onesta sa-
rebbe una politica contrari a ai 
mononoli e a grande nroorietà 
terriera , sarebbe escltamente l'op-
oosto della politica del governo 
d .c la quale inchioda il -
giorno alla sua miseria e alla sua 
arretratezza. 

l secondo fattor e che ha -
fluit o sulle elezioni è stato la 
paura della guerra. i hanno 
creduto in a al carattere pa-
cifico e difensivo del patto atlan-
tico. a 1 fatt i incominciano a 
far  aprir e gli occhi a molta gente. 
l riarm o della Germania occi-

dentale. a cui l ltali a ha dato la 
sua adesione partecipando all'e-
sercito europeo, ha aggravato il 
pericolo di guerra. Con il riarm o 
e la divisione della Germania si 
è creata una nuova Corea nel 
cuore dell'Europa. Vi è assoluta 
identit à della politica dell'impe-
rialismo americano in Corea e 
n Germania: si creano cosi le 

condizioni di una nuova aggres-
sione imperialista. . par-
tecipando all'esercito europeo, è 
fin d'ora impegnata in questo 
conflitto . Ebbene, è compito no-
stro smascherare questi prepara-

tiv i di aggressione, alla luce de-
gli stessi documenti che oggi si 
hanno sulla provocazione della 
guerra in Corea. Bisogna mante-
nere desta la vigilanza dei po-
poli, per  impedire che siano trat -
ti in inganno dalle menzogne del-
la propaganda imperialista, come 
è avvenuto per  tanta gente al 
tempo della aggressione ameri-
cana in Corea. a esperienza san-
guinosa dèlia Corea deve servire 
a far  conoscere la verità di ciò 
che si sta preparando oggi n 
Germania. Que3ta azione può ave-
re grande influenza nella lotta 
per la pace. Una parte sempre 
più numerosa del popolo italiano 
avverte oggi la gravità del peri-
colo di guerra. 

l voto del o è stato 
un voto contro la miseria e la 
guerra. 

Un altr o tema sviluppato dal 
compagno Scoccimarro è quello 
dei rapport i tra la . i monar-
chici, ed il . a C — nota 
l'orator e — fa appello al mo-
narchici in attesa che la legge 
antifascista costringa il  ad 
abbandonare i metodi e le forme 
esteriori del fascismo e lo renda 
maturo per la collaborazione. a 

C ha lo stesso fine e gli stessi 
obiettivi dei fascisti ma li per-
segue con metodi diversi poiché 
non può passare ad una politica 
fascista di reazione aperta senza 
provocare frattur e e contrasti nel 
suo seno e tr a i suoi alleati. a 
altr a parte, il fascismo nel sud 
è espressione della reazione agra-
ri a contro la riform a fondiaria. 
Gli industrial i del nord appog-
giano in questa azione gli agrari 
del sud ma non possono adottare 
lo stesso atteggiamento verso il 
fascismo perchè hanno il proble-
ma di spezzare il movimento 
operaio e sentono che lo sviluppo 
del fascismo favorirebbe l'unit à 
della classe operaia e delle forze 
popolari. Si può quindi preve-
dere che la C continuerà la sua 
manovra verso destra tendente 
ad assorbire il fascismo accettan-
done i fini  ma mutandone i me-
todi d'azione. Perciò il partit o di 
governo rimane il nemico prin -
cipale, il pericolo maggiore. 

o una analisi critic a del 
modo come le nostre organizza-
zioni hanno applicato la linea 
politica del partito , compiuta sul-
la base dei risultat i elettorali, 
Scoccimarro mette in riliev o l'im -
portanza particolar e che assume 
la conquista dei comuni nel -
zogiorno. Propri o perchè il -
zogiorno è caratterizzato da- uno 
stato di disgregazione sociale — 
egli dice — le amministrazioni 
comunali e provincial i possono 
divenire lo strumento fondamen-
tale per  conquistare e consolida-
re nuove alleanze. Al comune e 
alla provincia fanno capo tutt i i 
problemi della vita quotidiana, 
quei problemi cioè che sono i più 
idonei ad aprirc i la via fra i ceti 
di piccola e media borghesia che 
bisogna conquistare alla lotta per 
la rinascita. Anche là dove noi 
siamo in minoranza la nostra 
azione può acquistare un grande 
significato politico. E'  necessario 
quindi che il Partit o rivolga la 
massima attenzione a questo set-
tore del suo lavoro. 

E' la volta poi del compagno 
Secondo , segretario regio-
nale della . Egli fa una 
analisi critic a dei risultat i elet-
toral i di Spezia mettendo in lu -
ce alcuni difett i della nostra or-
ganizzazione di partito , e parti -
colarmente la tendenza al setta-
rismo e alla presunzione di forza. 
Soddisfacenti sono stati invece 
i risultat i delle elezioni supplet-
i v e in due collegi provincial i di 
Genova dove i nostri candidati 
hanno vinto con notevole distac-
co. Ciò è dovuto al buon lavoro 
organizzativo che ci ha consen-
tit o di svolgere una intensa pro-
paganda capillare e all'accentua-
zione del carattere antifascista 
della nostra lotta. Pessi si richia -
ma poi all'intervent o del compa-
gno Sereni per  sottolineare la 
necessità di dare una imposta-
zione più larga alla lotta per  la 

pace. ' Nella - situazione attuale, 
caratterizzata da un intervento 
sempre più dirett o - e sfacciato 
dell'imperialism o americano nel-
la vita italiana, intervento che si 
manifesta giorno per  giorno, la 
lotta per  la pace e la difesa del-
l'indipendenza nazionale non può 
essere affidata soltanto al comi-
tati della pace. E*  vero, dice Pes-
si, che è necessario fornir e un 
maggiore aiuto a questi comitati 
ma deve essere compito di tutt e 
le organizzazioni popolari, da 
quelle di partit o a quelle sinda 
cali, mobilitar e le masse su que 
sto terreno. Pessl sottolinea par-
ticolarmente l'importanz a dei 
sindacati e 1 nuovi compiti che 
stanno dinanzi ad essi nel mo-
mento in cui il rapport o tr a
problemi della produzione e del 
lavoro e quelli della politica in-
ternazionale diventa sempre più 
stretto. l segretario regionale 
della a ha concluso il suo 
intervento incitando le nostre or-
ganizzazioni a una maggiore 
combattività. 

Sale ora alla tribun a il com-
pagno Artur o , della 

e del Partito . Egli rileva 
l'importanz a dell'esperienza com-
piuta dai compagni che durante 

to che per  una simile politica 
mancava ad esso una base di 
massa. E'  necessario quindi ban-
dir e ogni tolleranza nel confron-
t i delle manifestazioni neo-fa-
sciste e sviluppare una seria ini -
ziativa politica verso le masse 
che seguono il . 

Colombi esamina poi la situa-
zione esistente nelle grandi fab-
briche, dando un giudizio posi-
tivo del modo come la classe o-
peraia ha condotto finora le lot-
te salariali. Non altrettant o effi-
cace è stata invece l'azione dei 
sindacati contro la corruzior e 
padronale e gli attacchi alle li -
bertà sindacali. Anche Colombi. 
come Pessi, ritien e che sia ne-
cessario dare un carattere più 
combattivo alle lotte operaie 
senza per  questo lasciarci tra-
scinare sempre sul terreno dello 
sciopero. Bisogna anzi imparare 
a combattere con tutt e le armi. 
con tutt i i metodi, dall'assemblea. 
al comizio alla manifestazione. 
facendo comprendere alla classe 
operaia quali sono i pericoli che 
ci minacciano e i compiti che ci 
stanno dinnanzi. Colombi de-
nuncia l'esistenza di una ten-
denza all'opportunismo di certi 
strati del partit o e conclude ri -
ddando la necessità di fare delle 
sezioni di strada nelle zone ope-

I l salut o de l C. C. 
ai comunist i frances i 

l Comitato Centrale del . ha approvato, nel corso 
della sua riunione, il seguente messàggio di saluto rivolt o 
al Comitato centrale del Partit o comunista francese: 

n C. C. del P.CX rinnova il saluto fratern o e l'espres-
sione della solidarietà dei comunisti e dei lavorator i italiani 
al compagno Jacques , valoroso' combattente per la 
pace, per  la libertà, per  il socialismo. l C. C. assicura il 
Partit o comunista francese impegnato nella lotta in difesa 
della indipendenza nazionale e delle libert à democratiche 
che i patriot i e  democratici i lottano con decisione 
e con tenacia contro l'intervent o straniero e contro la minac-
ela della guerra. n questi giorni le manifestazioni e le 
proteste delle grandi masse di ogni villaggio e di ogni 
citt à della penisola contro il generale della peste, si sono 
ovunque accompagnate alla protesta per  l'arresto e 
di Jacques s e dei militant i comunisti francesi perse-
guitati dal reazionari asserviti allo straniero. 

a forza ed il vigore con 1 quali i lavorator i francesi 
hanno saputo rispondere all'attacco, dimostrano che i l po-
polo francese come quello o non si lascerà mal trasci-
nare nell'infame guerra di aggressione che gli imperialist i 
americani ed 1 loro complici stanno preparando. 

 partit i comunisti ed il grande movimento del lavo-
rator i hanno conosciuto molti attacchi e molte provocazioni, 
ma in definitiv a le forze reazionarie sono sempre siate bat-
tute, crollando sotto il peso delle loro misure illegali e 
dei loro delitti . 

Con il nostro augurio cordiale per  il Partit o comunista 
francese, che conduce la sua lotta secondo o 
e e di e Thorei e di Jacques s noi 
esprimiamo la certezza che 1 popoli avranno ancora una 
volta l'ultim a parola. 

la campagna elettorale hanno la-
vorato nel . Questa 
esperienza è stata util e ad essi 
perchè ha aperto loro nuovi o-
rizzonti e ha mostrato come si 
può lavorare con successo anche 
in condizioni molto difficili . -
tr a parte, l'invi o di questi com-
pagni nel o ha con-
sentito di trasmettere alle no-
stre organizzazioni meridionali 
lo stile di lavoro, la disciplina 
e il metodo della classe operaia. 

Subito dopo, i l compagno Co-
lombi ha svolto alcune conside-
razioni sulle manifestazioni fa-
sciste che si sono avute durante 
la campagna elettorale. Egli no-
ta che le masse mobilitat e dal 

 non possono definirsi a-
morfe come quelle che hanno da-
to 11 loro voto ai monarchici. Ciò 
deve farci rifletter e poiché se 
finpr a il governo non è riuscito 
a dar  vita ad un regime rea^io 
nario aperto ciò è dovuto al rat-

E' mort o a 81 anni 
i l compagn o Caval ler a 

a vita del valoroso combattente del socialismo 

Una dolorosa perdita ha colpito 
i l P.SJ.. la classe operaia e tutt i 
i lavoratori italiani . a 
scorsa, alle ore 22.30, nella sua 
abitazione romana, si è spento al-
l'età di 81 anni i l senatore Giu-
seppe Cavallera. membro del 
Gruppo parlamentare del . a 
Palazzo . 

Giuseppe Cavallera. nacque da 
famiglia poverissima, nel gennaio 
del 1873 a San Costanzo (Cuneo). 
Fra sacrifici e stenti, frequentò la 
scuola liceale a Cuneo e la facol-
tà di medicina nella Università 
di Torino. Andò a frequentare gli 
ultim i due anni alla Università di 
Cagliari dove si laureò. 

n Sardegna, dove si era recato 
per  terminar e i suoi studi alla 
Università di Cagliar! entrò nelle 
file del Partit o Socialista e si de-
ve alla sua entusiastica e perse-
verenza opera di militante , la co-
stituzione. in breve tempo, di va-
ri e Sezioni del Partit o Socialista 
e di e dei lavoratoli . 

Nel 1897 a Carlofort e fondò 
la a dei Battellieri . Era que-
sta la prim a a di numero e 
di forza considerevole che fosse 
sorta in Sardegna, e naturalmen-
te sia le autorit à politiche che 1 
padroni delle miniere, allarmate, 
iniziarono una roti *  a fondo con-
tr o di essa. a a fu sciolta, ri -
nacque, combatto battaglie me-
morabili ; ma grazie a questa lotta 
le condizioni di lavoro degli ope-
rai miglioraron o notevolmente. 

Più n là l'attivit i di Cavallera 
oltr e che a Carloforte, dove poco 
dopo venne eletto Sindaco, si 

estese al bacino minerari o di 
. dove lavoravano 15 mila 

minatori . Sorsero cosi nel 1903 
le prim e organizzazioni fr a gli 
operai delle miniere, scioperi e 
miglioramenti sala) tali furono le 
fasi di uh lungo ma vittorioso pe 
riodo di lotta dei minatori . Furo-
no dure battaglie nel corso delle 
quali i reazionari consumarono lo 
eccidio di Buggerrn, del 4 settem-
br e 1904. nel quale lasciarono la 
vit a 4 minatori . 

Nelle elezioni politiche del 1919 
i suoi amici o vollero candidato 
nella provincia di Cuneo e dono 
una movimentata campagna elet-
torale. riuscì eletto deputato, ca-
polista. con una brillant e vota-
zione. 

a il regime fascista non gli 
dette respiro e lo perseguita con-
tinuamente con angherie e ar-
resti. 

o alla misena, visse negli 
ultim i anni esercitando la profes-
sione di medico in vari comuni 
del . 

n !8 april e 1948 i battellier i di 
Carlofort e ed i minator i del l lgle-
siente, che lo avevano voluto lo-
r o deputato al Parlamento nel 
lontano 1913, gli riconfermarono 
la fiducia e lo elessero senatore 
della a nel Fronte -
mocratico Popolare. 

Al compianto compagno Caval-
lera subentrerà al Senato il cotn-
oa?no a w. Antonio Cassitta. 

Ai familiar i de""Eftirto . colpiti 
da cosi grave, lutt o giungano le 
com«nc*se e del P.CT 
e deltrUnttà». 

rai e dei centri effettivi di dire-
zione e di mobilitazione delle 
masse. 

Ultim o oratore è stato 11 com-
pagno Vello SPANO, della -
olone del Partito . i 
al rapport o del compagno To-
gliatt i e ad alcuni interventi che 
ne sono seguiti. Spano pone i l 
problema se certi mancati risul -
tat i elettorali siano da attribui -
r e solo a deficienze di organizza-
zione oppure non derivino da 
una scarsa elaborazione e con-
cretizzazione della linea politica 
della rinascita. 

Spano cita a questi propositi 
alcuni esempi per  quanto riguar -
da la Sardegna. Vi è a 
una gravissima crisi casearia pro-
vocata dalla limitazione delle 
esportanzioni negli S.U- Noi 
abbiamo preso l'iniziativ a di su-
scitare un dibattit o nell'Assem-
blea regionale ma non siamo riu -
sciti a sviluppare una azione di 
massa legandoci direttamente ai 
gruppi colpiti dalla crisi. Altr o 
esempio: dopo anni di lotta gli 
operai del carbone hanno impo-
sto la costruzione di una centra-
l e elettrica a Carbonia ma. nel 
momento in cui ne veniva ini -
ziata la costruzione, non siamo 
riuscit i ad ottenere che il mate-
rial e venisse ordinato alle indu-
stri e meccaniche italiane invece 
che a quelle della Germania oc-
cidentale. E*  mancato cosi il con-
tatt o fr a il front e di alleanze co-
stituit o intorn o ai problemi del-
la rinascita e quello per la pace 
e l'indipendenza nazionale. Co-
me si articola la nostra politica 
di alleanza? Come riusciamo a 
consolidare gli schieramenti co-
stituit i intorn o a problemi locali 
e particolar i sul terreno più ge-
nerale della rinascita e della pa-
ce? Per  rispondere « queste do-
mande il compagno Spano ana-
lizza alcuni risultat i delle ele-
zioni in Sardegna. n como'e^o. 
si può notare uno squilibri o t-a 
la vastità delle nostre «Tlran?*. 
quali risultano dalla forma7innc> 
delle liste elettorali, e i l risulta»* 
del voto. E*  caratteristico anche 
il fatto che. a differenza de'> 
elezioni regionali del 1949. que-
sta volta la terza forza, e cioè 1 
sardisti e  socialdemocratici. 
hanno perduto molti voti, suben-
do in qualche caso dei veri e pro-
pr i crolli . Tuttavi a Spano non 
ritien e che questo indichi un prò-' 
cesso deciso di radicalizzazione 
delle masse ma attribuisce un si-
mil e risultat o al modo come si 
sono articolate e sviluppate le 
nostre alleanze, cioè soprattutto 
in estensione e poco in profon-
dità. Ciò è dimostrato dal diver-
si risultat i elettorali ottenuti ad 

s e alla . a no-
stra politica di unità- democratica 
per la rinascita e la autonomia. 
conclude Soatio, è pi oftmdarnen-
te giusta. Tuttavi a oetOTTe trs-i 
sformarla sempre e dappertutto 
in une realtà operante. 
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